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Il Monza delude Galliani
L’a.d. medita sul futuro
Il Teramo vince ancora
1Il dirigente era con Capello e ha lasciato lo stadio scuro in volto:
Zaffaroni rischia. Maurizi in orbita, è la seconda gioia consecutiva

MARCATORI Olcese al 14’ p.t.; Lazzari al
30’ s.t.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6;
Mondonico 5,5, Gavazzi 5,5, Stefanelli
5,5 (dal 1’ s.t. Sabotic 6); Gusu 5,5 (dal
22’ s.t. Gonzi 5,5), Agnello 5,5, Romizi 6
(dal 26’ s.t. Nichetti s.v.), Giorgione 6,
Coppola 6 (dal 1’ s.t. Sbaffo 5,5); Kouko
5,5, Colombi 5,5 (dal 22’ s.t. Gelli 5,5).
(Cortinovis, Mandelli, Ravasio, Ruffini).
All. Alvini 5,5
VIS PESARO (3-4-3) Tomei 6 (dal 33’
p.t. Bianchini 6,5); Gianola 6 (dal 1’ s.t.
Boccioletti 6,5), Briganti 6, Gennari 6,5;
Hadziosmanovic 6,5 (dal 45’ s.t. Romei
s.v.), Marchi 6,5, Botta 6,5, Rizzato 6 (dal
1’ s.t. Pastor 6); Lazzari 7, Olcese 6,5,
Balde 6 (dal 26’ s.t. Paoli 6). (Rossoni,
Petrucci, Cuomo, Di Nardo, Buonocunto,
Gabbani, Tessiore). All. Colucci 6,5
ARBITRO Kumana di Verona 5,5.
NOTE paganti 130, abbonati 821, incasso
di 6.510 euro. Amm. Gavazzi, Boccioletti,
Bianchini, Paoli e Sbaffo. Angoli 7-1

● BERGAMO La Vis Pesaro operaia
sigilla il colpo in trasferta, l’AlbinoLeffe
rimane ancora senza vittorie e gol (solo
uno in otto gare). Kouko manca due
volte il colpo del pari, dopo che Olcese,
sfruttando un rimpallo su Stefanelli,
aveva freddato Coser. Poi l’eurogol di
Lazzari schiaccia sul fondo l’AlbinoLeffe.

Giulio Ghidotti

Colpo Vis Pesaro
con super Lazzari
E’ crisi AlbinoLeffe

ALBINOLEFFE 0
VIS PESARO 2

MARCATORI Mosti (I) al 29’ p.t.; Lanini
(I) al 21’, De Marchi (I) al 28, Cecconi (R)
al 49’ s.t.
IMOLESE (4-3-1-2) Rossi 6,5; Garattoni
6,5, Checchi 6,5, Carini 6,5, Sciacca 6,5
(dal 39’ s.t. Zucchetti s.v.); Valentini 6,5
(dal 30’ s.t. Saber s.v.), Carraro 6,5,
Gargiulo 7; Mosti 7 (dal 17’ s.t. Belcastro
6,5); S. Rossetti 6,5 (dal 17’ s.t. De Marchi
7), Lanini 7 (dal 30’ s.t. Giovinco s.v.).
(Zommers, Bensaja, Tissone, Tattini,
Giannini, Boccardi, Rinaldi). All. Dionisi 7
RIMINI (3-4-1-2) Scotti 6,5; Venturini 5,
Brighi 5, Petti 5; Simoncelli 6 (1’ s.t.
Bandini 5), Variola 6 (dal 30’ s.t. Badije
s.v.), Alimi 5,5, Guiebre 6; Candido 5,5
(30’ s.t. Battistini s.v.); Cicarevic 5 (1’ s.t.
Cecconi 6), Volpe 5 (24’ st. Buonaventura
6). (Nava, Buscé, Serafini, Viti, Danso,
Cavallari, Montanari). All. Righetti 5
ARBITRO M. Rossetti di Ancona 5,5.
NOTE paganti 287, abbonati 131, incasso
di 3.200 euro. Ammoniti Volpe e Saber.
Angoli 5-4

● IMOLA (Bo) L’Imolese vince il derby
col Rimini e sale al terzo posto, miglior
posizione di sempre fra i professionisti.
Mosti ha sbloccato la gara raccogliendo
l’assist di Rossetti. L’Imolese ha giocato
bene e a campo aperto nella ripresa si è
esaltata con Lanini e De Marchi in gol
dopo 40 metri in solitudine.

Paolo Bernardi

Imolese storica:
mai così bene
Che brutto Rimini

IMOLESE 3
RIMINI 1

MARCATORI Guerra (F) al 13’, Galuppini
(R) su rigore al 31’ p.t.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 6; Boccaccini
6, Lelj 6, Jidayi 5,5; Eleuteri 6,5, Selleri 6
(dal 43’ s.t Trovade s.v.), Papa 6, Maleh 7
(dal 44’ s.t. Martorelli s.v.), Barzaghi 6,5
(dal 14’ s.t Pellizzari 6); Galuppini 6,5 (dal
16’ s.t. Raffini 6), Nocciolini 6 (dal 16’ s.t.
Magrassi 6) (Spurio, Scatozza, Ronchi,
Sabba, Siani). All. Foschi 6,5
FERALPISALO’ (3-4-1-2) De Lucia 6,5;
Legati 6,5, Magnino 6, P.Marchi 6; Vita
5,5 (dal 46’ s.t. Raffaello s.v.) Pesce 6,
Scarsella 6,5 (dal 24’ s.t. Hergeligiu 6),
Parodi 6 (dal 24’ s.t. Mordini 6); Ferretti
6,5; M.Marchi 6 (dal 16’ s.t. Corsinelli 6),
Guerra 6,5 (dal 46’ s.t. Moraschi s.v.).
(Livieri, Arrighi, Dametto, Ambro,
Martin). All. Toscano 6,5
ARBITRO Panettella di Bari 5
NOTE Paganti 402, abbonati 832,
incasso euro 6.318. Ammoniti Magnino e
Scarsella. Angoli 5-5

● RAVENNA Secondo 1-1 di fila per il
Ravenna, buono vista la caratura della
Feralpi ma che fa recriminare i
romagnoli per un presunto rigore nel
recupero (trattenuta su Raffini) sul quale
i giallorossi hanno protestato anche a
gara finita. Le reti: Guerra infila da due
passi dopo un’iniziativa di Marchi, pari
su rigore di Galuppini (mani di Magnino).

Sandro Camerani

Frenata Feralpisalò
Un possibile rigore
fa urlare il Ravenna

RAVENNA 1
FERALPISALÒ 1

Matteo Delbue
MONZA

L’ encefalogramma del
Monza è piatto. Dopo le
tre reti subite a Vicenza,

è arrivata la sconfitta anche
contro il Teramo: due punti
nelle ultime cinque partite so-
no un ruolino di marcia insuffi-
ciente per una società ambizio-
sa. La reazione attesa non è ar-
rivata: il Monza è stato a tratti
senza anima e incapace di im-
bastire una risposta organizza-
ta dopo il vantaggio del Tera-
mo in apertura di gara. La pan-
china di Zaffaroni traballa: la
sua squadra è stata come sem-
pre ordinata in campo, ma è
mancata dal punto di vista psi-
cologico. La sensazione è che
per qualcuno, con l’arrivo al ti-
mone di Fininvest, il gioco si
sia fatto troppo grande. «L’an-
no scorso eravamo una neo-
promossa e scendevamo in
campo con la testa più libera –
ha analizzato il tecnico - questa
squadra deve maturare per fa-
re bene anche sotto determina-
te pressioni. La capacità di sop-
portare le tensioni è spesso la
differenza che permette ai gio-
catori di spiccare il volo nelle
categorie superiori. Comun-
que la prestazione c’è stata:
non siamo soltanto riusciti a
concretizzare la mole di gioco
prodotta».

PSICOLOGO Che qualcosa non
vada nel Monza si vede anche
dai piccoli particolari. La ri-
messa laterale regalata agli av-
versari da Tentardini dopo una
manciata di secondi è stata la
spia d’allarme, seguita dal-
l’uscita a vuoto di Liverani che
ha permesso a Caidi di segnare
a porta vuota il gol vittoria al
16’. L’espulsione di Cori a dieci
minuti dalla fine per un inutile
calcione da terra a De Grazia è
stata la resa. Segnali di nervo-
sismo e frustrazione che fanno
pensare che per svoltare que-
sto gruppo abbia bisogno di

Un tentativo in attacco del Monza, sventato dal Teramo LAPRESSE

uno psicologo più che di un al-
lenatore. Poi, va detto, ci si
stanno mettendo anche gli epi-
sodi a girare contro il Monza: a
fine primo tempo una stratto-
nata ai danni di Cori meritava
probabilmente la concessione
del rigore, mentre allo scadere
Caidi, eroe di giornata, ha sal-
vato sulla linea il tentativo di-
sperato di Jefferson. Il tutto
sotto gli occhi di Fabio Capello,
seduto in tribuna di fianco ad
un Adriano Galliani uscito dal
Brianteo con il volto scuro. Ne
parlerà con Silvio Berlusconi
per capire cosa va cambiato
per centrare la prima vittoria
targata Fininvest.

SVOLTA Non sempre i cambi di
allenatore fanno bene. A Tera-
mo però l’arrivo di Agenore
Maurizi è stata una vera e pro-
pria svolta: due vittorie conse-
cutive e una classifica più sere-
na. Il risultato sarebbe stato
anche più tondo se al 38’ Pic-
cioni non avesse colpito il palo
a tu per tu con Liverani. Ottima
la grinta messa in campo dagli
abruzzesi, che hanno difeso
con determinazione il vantag-
gio, vincendo tutti i duelli indi-
viduali in un 3-5-2 tenace, do-
ve Spighi e De Grazia hanno
dettato i tempi alla perfezione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORE Caidi al 16’ p.t.

MONZA (4-4-2) Liverani 4,5; Adorni 5,
Caverzasi 5,5, Negro 6, Tentardini 5;
Giudici 5 (dal 38’ s.t. Giorno s.v.), Galli
5,5 (dal 12’ s.t. Barba 5), Guidetti 6,5,
Iocolano 6 (dal 34’ s.t. Tomaselli s.v.);
Ceccarelli 5,5 (dal 12’ s.t. Jefferson 6),
Cori 4. (Sommariva, Riva, Palesi, Origlio,
Brero, Brignoli, Andreoli). All. Zaffaroni 5

TERAMO (3-5-2) Lewandowski 6,5;
Caidi 7, Speranza 6, Piacentini 6;
Fiordaliso 6,5, Spighi 6,5 (dal 20’ s.t.
Persia 6), Ranieri 6, De Grazia 6,5 (dal
38’ s.t. Zenuni s.v.), Mastrilli 6; Piccioni
5,5 (dal 20’ s.t. Barbuti 6), Bacio
Terracino 6 (dal 29’ s.t. Zecca 6).
(Natale, Vitale, Cappa, Fratangelo,
Mantini, Ventola). All. Maurizi 6,5

ARB. Acanfora di Castellammare S. 5,5
NOTE paganti 957, abbonati 1.008,
incasso di 11.198 euro. Espulso Cori al
34’ s.t.; ammoniti Caidi, Mastrilli, Adorni,
Lewandowski e Tentardini. Angoli 9-2

MONZA 0
TERAMO 1

MARCATORI Dalla Bona al 15’, Chiarello
su rigore al 17’ p.t.; Piccoli al 19’ s.t.
VIRTUS VERONA (3-4-1-2) Sibi 5,5;
Trainotti 6 (dal 1’ s.t. Momenté 5,5), N’Ze
6, Sirignano 5,5; Lavagnoli 5,5, Grbac 6,
Casarotto 5,5, Rossi 5,5 (dal 23’ s.t.
Pinton 5,5); Manarin 5,5 (dal 34’ s.t. Alba
sv); Grandolfo 5,5 (dal 20’ s.t. Merci 5,5),
Ferrara 5 (dal 20’ s.t. Danti 5,5) (Chironi,
Santuari, Maccarone, Frinzi, Fasolo,
Franchetti, Danieli) All. Fresco 5
GIANA ERMINIO (4-4-2) Leoni 6,5;
Lanin 6, Rocchi 6,5, Bonalumi 6,5,
Montesano 6; Capano 6 (dal 10’ s.t.
Perico 6), Piccoli 6,5 (dal 27’ s.t. Mandelli
6), Dalla Bona 7 (Ababio dal 41’ s.t. sv) ,
Seck 6,5; Chiarello 6 (dal 41’ s.t. Palma
sv), Perna 6 (Taliento, Pirola, Sosio,
Mutton) All. Bertarelli 6,5
ARBITRO Saia 6,5
NOTE paganti 283, abbonati 269,
incasso n.c. Ammoniti Sirirgnano,
Bonalumi, Piccoli, Rocchi. Angoli 6-0

● VERONA Gran serata per la Giana
che con merito fa suo lo scontro diretto
per la salvezza con la Virtus. Partita
decisa nel primo tempo in pochi minuti,
quando una staffilata su punizione di
Dalla Bona e un rigore di Chiarello
hanno steso la squadra di Fresco. Nella
ripresa Piccoli ha reso più pingue il
bottino.

Lorenzo Fabiano

Giana a passeggio
Bastano 2 minuti
e la Virtus va k.o.

VIRTUS VERONA 0
GIANA 3

GUBBIO (4-3-1-2) Marchegiani 6,5;
Tofanari 6 (37’ s.t. Paolelli s.v.), Espeche
6,5, Piccinni 6, Pedrelli 6; M. Conti 6,
Benedetti 6, Casoli 6 (dal 2’ s.t. Schiaroli
6); Casiraghi 6 (dal 37’ s.t. Plescia s.v.);
Campagnacci 5,5 (dal 10’ s.t. De
Silvestro 6,5), Marchi 6. (Battaiola, Nuti,
Paramatti, Lo Porto, A. Conti, Ricci,
Battista, Tavernelli). All. Sandreani 6,5
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Ierardi 6,
Casale 6, Vinetot 7; Tait 6,5, Fink 6 (dal
10’ s.t. Berardocco 6), De Rose 6 (dal 29’
s.t. Antezza s.v.), Morosini 5,5, Fabbri 6;
De Cenco 6 (dal 29’ s.t. Costantino s.v.),
Turchetta 6,5 (dal 29’ s.t. Procopio s.v.).
(Ravaglia, Boccalari, Della Giovanna,
Jamai, Zanon, Oneto, Mazzocchi).
All. Zanetti 6,5
ARBITRO Marini di Trieste 6
NOTE paganti 392, abbonati 442,
incasso di 5.705. Espulso Morosini al 21’
s.t.; ammoniti Benedetti, Morosini,
Vinetot, M. Conti e Offredi. Angoli 4-7

● GUBBIO (Pg) Finisce in parità tra
Gubbio e Südtirol con i padroni di casa
che nella ripresa, in virtù anche della
superiorità numerica per l’espulsione di
Morosini, hanno stretto nella loro
metacampo gli avversari ma senza mai
creare grosse occasioni da gol. Nel
primo tempo meglio il Südtirol, ma
Marchegiani ha fatto buona guardia.

Euro Grilli

Il Südtirol in dieci
resiste al Gubbio
E il gol non arriva

GUBBIO 0
SÜDTIROL 0

Serie CRGirone B, 8a giornata

MARCATORI Acquadro (F) al 4’ p.t.;
Stanco (S) al 26’ s.t.
FANO (4-3-1-2) Sarr 5,5; Vitturini 6,5,
Sosa 6,5, Dramane 5,5, Setola 6,5;
Tascone 6 (16’ s.t. Ndiaye 6), Lazzari 6,
Acquadro 7; Filippini 6; Ferrante 6, Cer-
naz 5,5 (16’ s.t. Celli 6). (Voltolini, Diallo,
Maloku, Magli, Fioretti, Mancini, Scimia,
Morselli, Selasi, Lulli). All. Epifani 6
SAMBENEDETTESE (4-2-3-1) Sala 5,5;
Rapidarda 6, Biondi 5,5, Di Pasquale 6,
Cecchini 5,5; Gelonese 6, Signori 5,5 (dal
24’ s.t. Di Massimo 5,5); Gemignani 6,
Ilari 6 (dal 37’ s.t. Zaffagnini s.v.),
Calderini 6 (dal 37’ s.t. Rocchi s.v.);
Stanco 6,5. (Pegorin, Rinaldi, Miceli,
Kernezo, Demofonti, Islamaj, De Paoli,
Minnozzi, Panaioli). All. Roselli 5,5
ARB. De Angeli di Abbiategrasso 6,5
NOTE paganti 903, abbonati 391,
incasso non comunicato. Ammoniti
Gelonese e Sosa. Angoli 4-8

● FANO (Pu) Un tempo per uno e un gol
a testa tra Fano e Samb in un derby
segnato da pioggia e vento. Il gol veloce
di Acquadro, su punizione, mette le ali ai
granata, pericolosi anche con Ferrante
e Filippini. Altra storia in una ripresa
molto fisica, con la Samb che spinge
fino al colpo di testa vincente di Stanco.
Ma il Fano sfiora il 2-1 con il cross di
Celli (traversa) e l’incornata di Ferrante.

Andrea Amaduzzi

Tra Fano e Samb
un tempo a testa
e un giusto pari

FANO 1
SAMBENEDETTESE 1

RISULTATI
ALBINOLEFFE-VIS PESARO 0-2
FANO-SAMBENEDETTESE 1-1
FERMANA-VICENZA 2-0
GUBBIO-SUDTIROL 0-0
IMOLESE-RIMINI 3-1
MONZA-TERAMO 0-1
PORDENONE-RENATE 2-1
RAVENNA-FERALPISALÒ 1-1
TRIESTINA-TERNANA 1-1
VIRTUS VERONA-GIANA 0-3

GIRONE B
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PORDENONE 18 8 5 3 0 13 8
FERMANA 14 8 4 2 2 6 4
VICENZA 13 8 3 4 1 11 6
IMOLESE 13 8 3 4 1 10 7
SUDTIROL 13 8 3 4 1 6 3
TRIESTINA 12 8 3 3 2 10 6
RAVENNA 12 8 3 3 2 8 7
FERALPISALÒ 11 7 3 2 2 7 6
VIS PESARO 11 8 3 2 3 8 8
MONZA 11 8 3 2 3 6 7
TERAMO 10 8 2 4 2 7 8
TERNANA 9 5 2 3 0 5 2
GIANA 9 8 2 3 3 9 8
GUBBIO 8 8 1 5 2 5 5
FANO 7 7 1 4 2 5 6
RIMINI 7 7 1 4 2 9 12
SAMBENEDETTESE 7 8 1 4 3 6 10
VIRTUS VERONA 6 8 2 0 6 4 14
RENATE 5 8 1 2 5 5 8
ALBINOLEFFE 4 8 0 4 4 1 6

5 RETI Giacomelli (2, Vicenza).
4 RETI Perna (1, Giana); De Marchi
(Imolese); Candellone (1, Pordenone);
Arma (Vicenza); Olcese (Vis Pesaro).
3 RETI Lanini (Imolese); Galuppini (2),
Nocciolini (1, Ravenna); Volpe (Rimini);
Stanco (Sambenedettese); Marilungo
(Ternana).
2 RETI Ferrante (Fano); D’Angelo
(Fermana); Chiarello (1, Giana); Marchi
(Gubbio); Cori, Negro (Monza); Barison,
Burrai (1), Germinale (Pordenone); De
Cenco (Sudtirol); Caidi, Ranieri (Teramo);
Beccaro, Bracaletti (1), Granoche (1),
Petrella (Triestina); Lazzari (Vis Pesaro).
1 RETE Giorgione (AlbinoLeffe); Acquadro,
Filippini (Fano); Caracciolo, Ferretti,
Guerra, Marchi, Parodi, Pesce, Scarsella
(Feralpisalò); Cognigni, Lupoli, Scrosta,
Urbinati (Fermana); Dalla Bona, Lunetta,
Piccoli (Giana); Casoli, De Silvestro,
Schiaroli (Gubbio); Mosti, Rossetti, Saber
(Imolese); Giudici, Jefferson (Monza); De
Agostini, Magnaghi, Semenzato
(Pordenone); Magrassi (Ravenna); Gomez,
Guglielmotti, Piscopo, Simonetti, Venitucci
(Renate); Arlotti, Buonaventura (1),
Cecconi, Guiebre, Variola, Venturini
(Rimini); Ilari, Signori (Sambenedettese);
Costantino, Fabbri, Fink, Mazzocchi
(Sudtirol); De Grazia, Speranza, Terracino
(Teramo); Defendi, Nicastro (Ternana);
Maracchi, Mensah (Triestina); Bianchi,
Laurenti (Vicenza); Grandolfo, Manarin,
Momentè (1), Speri (Virtus Verona); Diop,
Tessiore (Vis Pesaro).

MARCATORI

DOMENICA 28 OTTOBRE
FANO-MONZA (ORE 14.30)
FERALPISALÒ-GUBBIO (ORE 14.30)
PORDENONE-FERMANA (ORE 14.30)
RENATE-TRIESTINA (ORE 14.30)
RIMINI-SUDTIROL (ORE 14.30)
TERAMO-RAVENNA (ORE 14.30)
VIS PESARO-IMOLESE (ORE 14.30)
GIANA-ALBINOLEFFE (ORE 18.30)
TERNANA-SAMBENEDETTESE (ORE 18.30)
VICENZA-VIRTUS VERONA (ORE 18.30)

PROSSIMO TURNO

MARCATORI Venitucci (R) al 29’ p.t.; De
Agostini (P) al 24’ s.t., Barison (P) al 41’
s.t.
PORDENONE (4-3-1-2) Bindi 6;
Semenzato 6 (dal 35’ s.t. Florio s.v.),
Stefani 6, Barison 7, De Agostini 7;
Gavazzi 6 (dal 17’ s.t. Ciurria 6), Burrai
7,5, Bombagi 6,5; Berrettoni 6 (dal 10’
s.t. Germinale 6,5); Magnaghi 5,5 (dal
35’ s.t. Bertoli 6,5), Candellone 5,5.
(Meneghetti, Bassoli, Cotroneo, Nardini,
De Anna, Cotali, Zamuner, Damian).
All. Tesser 6,5
RENATE (4-4-1-1) Cincilla 6,5; Priola 6,
Teso 5,5, Vannucci 5,5, Frabotta 6;
Venitucci 6,5 (dal 19’ s.t. Anghileri 5,5),
Simonetti 6, Rossetti 6, Piscopo 6 (dal
38’ s.t. Doninelli s.v.); Gomez 6 (dal 34’
s.t. Pattarello s.v.); Spagnoli 5,5.
(Romagnoli, Caccin, Finocchio, Pennati,
Guglielmotti). All. Adamo 6
ARBITRO Miele di Nola 5,5
NOTE paganti 881, abbonati 569,
incasso di euro 9.917. Ammoniti Burrai,
Bombagi, Gomez. Angoli 9-2

● PORDENONE La prima fuga dell’anno
la mette a segno il Pordenone, che batte
il Renate e accelera: + 4 sulla Fermana,
che domenica arriva al Bottecchia. Per i

friulani è la seconda vittoria di fila in
pochi giorni ottenuta in rimonta, da 0-1
a 2-1. «Questa è una squadra che non
molla mai», riconosce i meriti ai suoi
Attilio Tesser. Il gruppo di Adamo torna
invece in Brianza con un altro k.o., il
terzo nel giro di una settimana, anche
se recrimina per un rigore non
concesso sullo 0-1. «Magari la gara
sarebbe poi stata in discesa», ammette
il tecnico. Nota di merito per il regista
del Pordenone, Burrai: suoi gli assist per
le reti di De Agostini e Barison.
Quest’ultimo, difensore, è al secondo
centro in campionato, sempre di testa.
Inzuccate vincenti.

Alberto Bertolotto

PORDENONE 2
RENATE 1

Rimonta e prima fuga:
Pordenone da impazzire
Renate, terzo k.o. di fila

Salvatore Burrai, 31 LAPRESSE

MARCATORE D’Angelo all’11’ p.t. e al 14’ s.t.
FERMANA (4-3-1-2) Ginestra 6,5;
Clemente 6,5, Comotto 6,5, Scrosta 6,5,
Sarzi Puttini 6; Urbinati 6,5 (dal 24’ s.t.
Soprano 6), Giandonato 6, Misin 7,5 (dal
36’ s.t. Fofana s.v.); D’Angelo 8 (dal 24’
s.t. Zerbo 6); Maurizi 6,5, Lupoli 6,5.
(Marcantognini, Calzola, Guerra, Iotti,
Kacorri, Nasic, Malavolta, Marozzi,
Cognigni). All. Destro 6,5
VICENZA (4-3-1-2) Grandi 5,5;
M. Bianchi 6 (dal 6’ s.t. Andreoni 5,5),
Pasini 5, Bonetto 5,5, Stevanin 5,5 (dal
6’ s.t. Solerio 5,5); Laurenti 5,5 (dal 1’
s.t. Maistrello 6), Salvi 5,5 (dal 28’ s.t.
N. Bianchi 5,5), Zonta 5,5 (dal 28’ s.t.
Zarpellon 5,5); Curcio 5,5; Arma 4,
Giacomelli 6. (Albertazzi, Bizzotto,
Tronco, De Falco, Rover). All. Colella 5,5
ARBITRO Marchetti di Ostia Lido 7.
NOTE paganti 450, abbonati 473,
incasso di 7.603 euro. Espulso Arma al
25’ p.t.; ammoniti Giacomelli, D’Angelo e
Fofana. Angoli 3-10

● FERMO Reduce da un punto in tre
gare con un attacco a secco da 310’, la
Fermana ha trovato le risorse
necessarie per ripristinarsi in un nuovo
modulo e sgambettare a sorpresa il
Vicenza. Forti del loro bel momento (10

punti nelle ultime quattro), gli ospiti
non sono stati lucidi anche per via dei
tanti avvicendamenti rispetto al big
match col Monza. Troppo turnover?
Colella a fine partita si è arrabbiato:
«Tra acciacchi e stanchezza cambiare 5
titolari su 11 è stata scelta obbligata».
Dietro, senza Bizzotto e Mantovani, si è
ballato. E Arma ha commesso
un’ingenuità imperdonabile: rosso
diretto per una gomitata a Comotto
dopo 25’, quando già la sua squadra
era sotto nel punteggio. Per la
Fermana reti in fotocopia: lancio di
Misin per D’Angelo che ha preso
d’infilata la retroguardia bucando
Grandi due volte.

Lorenzo Attorresi

FERMANA 2
VICENZA 0

Fermana, volo D’Angelo
Che crollo il Vicenza:
follia Arma, furia Colella

Massimo D’Angelo, 28 LAPRESSEP. Berlusconi, Galliani e Capello


